Stato del progetto Nemo Fase2.

Facendo seguito dell’ultimo incontro della Collaborazione tenutosi a Roma vi fornisco gli aggiornamenti sullo stato attuale del progetto.

In sede di gara l’ATI Alcatel/Elettra aveva prodotto un’offerta che divideva in due rami  le terminazioni del cavo sottomarino, come da figura seguente.
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Fig. 1. Offerta ATI Alcatel/Elettra.

Tale configurazione, come emerso durante l’incontro di Roma, metteva in evidenza la non utilità di un secondo ramo e pertanto si suggeriva all’ATI una revisione della configurazione finale dell’impianto che comportasse la destinazione di tutte le fibre su un unico ramo, in particolare sul frame che alloggia il convertitore di potenza (Client Housing in Fig. 1). Pertanto era stato chiesto di adottare la configurazione proposta dalla Collaborazione Nemo, mostrata nella Fig. 2.
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Fig. 2. Richiesta della Collaborazione.

Questa configurazione ha generato una controproposta da parte di Alcatel illustrata di seguito nella Fig. 3, Contractor Proposal.
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Fig. 3. Contractor Proposal.

In questa configurazione la BU Attiva rimane all’interno del Frame e i due rami sono suddivisi allo stesso modo e ripartiti da un lato verso un CTA (Cable Termination Assembly) che connette la potenza con una linea a 10 kV verso il convertitore di potenza MVC, la cui uscita tramite tre connettori ROV operabili permette il prelievo di una tensione di 400 V, e dall’altro lato verso un altro CTA le cui uscite sono collegate a 2 connettori ROV operabili, uno per la potenza con tensione d’uscita 10 kV ed uno per le fibre ottiche.

Per limitare gli aspetti economici dovuti all’inserimento di un ulteriore CTA, più tre nuovi connettori ROV operabili, (1 in più sul lato convertitore MV, più il connettore HV a 10 kV ed 1 connettore per le rimanenti fibre entrambi sul secondo CTA) rispetto all’impegno iniziale, l’ATI propone, se possibile, di ridurre il numero di fibre ottiche da un totale di 20 a 10.

Qualora il numero di fibre rimanesse 20 non avendo ancora ottenuto quotazione formale da parte dell’ATI, la spesa ulteriore, orientativamente, si aggira sui 300 k€ più i costi di progettazione ed eventuale modifiche da apportare al sistema.

Di contro la differenza economica dovuta alla riduzione delle fibre da 20 a 10 si aggira sui 185 k€.

Resterebbe pertanto una differenza di circa 115 k€, più le ulteriori spese citate.

La riduzione delle fibre da 20 a 10 ovviamente è argomento sulla quale la collaborazione dovrebbe esprimere un parere, ma in ogni caso, da colloqui avuti con il responsabile del progetto E. Migneco, non abbiamo al momento la copertura economica per coprire questa variante.

Pertanto suggerirei all’ATI di configurare la struttura finale come da Fig. 4. Questa comporta una terminazione del secondo ramo della BU, troncata all’interno del Frame, che permetterà in una fase successiva, tramite il suo recupero, l’eventuale connessione delle ulteriori fibre e prelievo di altra potenza. Tutto ciò fermo restando il quantitavo di 20 Fibre ITU-T G655.
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Fig. 4. Controproposta sulla struttura finale

Resto in attesa di Vostri Commenti.

